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La guerra
è un pretesto

di  hugo  pratt

«L’
angelo della finestra d’Oriente  costituiva un legame necessario 

tra i due cicli [quello dell’America latina e dell’Europa]. Quando 

ho scritto questa storia mi sono documentato su un mucchio di libri custoditi 

in un istituto di missionari di Verona, i padri comboniani. Conservano dei 

manoscritti che provengono da missionari che sono andati in America del 

Sud, e nessuno lo sa... Un migliaio di libri o di manoscritti preziosi e “a porta-

ta di mano” di cui solo pochissimi conoscono l’esistenza!»

«N on so se [Corto] 

è veramente tri-

ste. Ha piuttosto dei momen-

ti di malinconia, soprattutto 

quando una storia finisce e 

si trova a riflettere su quello 

che è accaduto.»



«H
o deciso di portare Corto 

Maltese in Europa perché 

questo apriva un mucchio di possibili-

tà. La Prima guerra mondiale non è che 

un pretesto. Non vi è nulla di meglio di 

una guerra per riuscire a mettere in 

contatto tra loro persone che altrimenti 

non si sarebbero mai incontrate.»

«Q
uello che mi interessava in Sogno di un mattino di 

mezzo inverno  era di mettere a confronto due forze, 

due mentalità, quella della cultura tedesca e quella della cultura 

inglese. L’idea della storia – il legame tra la Prima guerra mon-

diale e la mitologia celtica e germanica – mi è venuta vedendo, per 

caso, in un cimitero militare del Nord della Francia la tomba di 

un canadese che si chiamava Giulio Cesare. Secondo alcuni, Obe-

ron, re degli elfi celti, sarebbe il figlio di Giulio Cesare e della fata 

Morgana. La scoperta di questo Cesare, morto nel 1918, mi è sem-

brata come un messaggio legato in qualche modo a questa storia.»

Le citazioni sono prese da All ’ombra di Corto (con Dominique Petitfaux)
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